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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento il testo modificato è evidenziato in 
corsivo grassetto. Per gli atti modificativi, nel caso in cui il Parlamento 
intenda emendare una disposizione esistente che la Commissione non 
propone di modificare, le parti immutate di tale disposizione sono 
evidenziate in grassetto semplice e le eventuali soppressioni sono segnalate 
con l'indicazione […]. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione 
destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i 
quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale 
(ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 
1798/2003 per combattere la frode fiscale connessa alle operazioni intracomunitarie
(COM(2008)0147 – C6-0155/2008 – 2008/0059(CNS))

(Procedura di consultazione)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Consiglio (COM(2008)0147),

– visto l'articolo 93 del trattato CE, a norma del quale è stato consultato dal Consiglio 
(C6-0155/2008),

– visto l'articolo 51 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per i problemi economici e monetari e il parere della 
commissione giuridica (A6-0449/2008),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. invita la Commissione a modificare di conseguenza la sua proposta, in conformità 
dell'articolo 250, paragrafo 2, del trattato CE;

3. invita il Consiglio ad informarlo qualora intenda discostarsi dal testo approvato dal 
Parlamento;

4. chiede al Consiglio di consultarlo nuovamente qualora intenda modificare sostanzialmente 
la proposta della Commissione;

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Emendamento 1

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – paragrafo - 1 (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1798/2003
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

 (-1) Il considerando 17 è sostituito dal 
testo seguente:
"Le misure necessarie per l'attuazione 
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del presente regolamento sono adottate 
secondo la decisione 1999/468/CE del 
Consiglio, del 28 giugno 1999, recante 
modalità per l'esercizio delle competenze 
di esecuzione conferite alla 
Commissione*. Il Parlamento europeo 
deve essere pienamente informato sulle 
misure previste, conformemente al punto 
5 dell'Accordo tra il Parlamento europeo 
e la Commissione relativo alle modalità di 
applicazione della decisione 1999/468/CE 
del Consiglio**.
________________________________

* GU L 184 del  17.7.1999, pag. 23.

** GU C 143 del 10.6.2008, pag. 1"

Motivazione

Quando siano previste misure di attuazione del regolamento (CE) n. 1798/2003, è 
raccomandabile informare tempestivamente il Parlamento europeo.

Emendamento 2

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto -1 bis (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1798/2003
Articolo 6

Testo della Commissione Emendamento

(-1 bis) All'articolo 6 i termini "procedura 
di cui all'articolo 44, paragrafo2," sono  
sostituiti da "procedura di 
regolamentazione di cui all'articolo 44, 
paragrafo2."

Motivazione

L'emendamento proposto chiarisce che la misura in questione continua ad essere adottata 
secondo la procedura di regolamentazione.

Emendamento 3
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Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto -1 bis (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1798/2003
Articolo 18 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento
 (-1 bis) All'articolo 18, paragrafo 1, i 

termini "procedura di cui all'articolo 44, 
paragrafo 2," sono sostituiti da 
"procedura di regolamentazione di cui 
all'articolo 44, paragrafo2".

Motivazione

L'emendamento proposto introduce la procedura applicabile alle misure di attuazione e, allo 
stesso tempo, ottimizza il ruolo degli Stati membri, riducendo il loro potere discrezionale per 
quanto riguarda la loro partecipazione allo scambio di informazioni.

Emendamento 4

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 3 bis (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1798/2003
Articolo 25 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

 (3 bis) All'articolo 25, paragrafo 3, i 
termini "procedura di cui all'articolo 44, 
paragrafo 2" sono sostituiti da 
"procedura di regolamentazione di cui 
all'articolo 44, paragrafo2".

Motivazione

L'emendamento proposto chiarisce la procedura applicabile alle misure di attuazione. 

Emendamento 5
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Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 3 ter (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1798/2003
Articolo 27 – paragrafo 4 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

 (3 ter) All'articolo 27, paragrafo 4, 
secondo comma, i termini "procedura di 
cui all'articolo 44, paragrafo2" sono 
sostituiti da "procedura di 
regolamentazione di cui all'articolo 44, 
paragrafo2".

Motivazione

L'emendamento proposto chiarisce la procedura applicabile alle misure di attuazione. 

Emendamento 6

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1, paragrafo 3 quater (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1798/2003
Articolo 29 – paragrafi 1 e 2

Testo della Commissione Emendamento

 (3 quater) All'articolo 29, paragrafi 1 e 2, 
i termini "procedura di cui all'articolo 44, 
paragrafo 2" sono sostituiti da 
"procedura di regolamentazione di cui 
all'articolo 44, paragrafo2". 

Motivazione

L'emendamento proposto chiarisce la procedura applicabile alle misure di attuazione.
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Emendamento 7

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 3 quinquies (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1798/2003
Articolo 30 – paragrafi 1 e 2

Testo della Commissione Emendamento

 (3 quinquies) All'articolo 30, paragrafo 1 
e 2, i termini "procedura di cui 
all'articolo 44, paragrafo 2" sono 
sostituiti da "procedura di 
regolamentazione di cui all'articolo 44, 
paragrafo2".

Motivazione

L'emendamento proposto chiarisce la procedura applicabile alle misure di attuazione. 

Emendamento 8

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – paragrafo 3 bis (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1798/2003
Articolo 35

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) L'articolo 35 è modificato come 
segue:
a) Il paragrafo 1 è sostituito dal testo 
seguente:
"1. Gli Stati membri e la Commissione 
valutano periodicamente l'applicazione 
del presente regolamento. La 
Commissione centralizza le informazioni 
relative alle azioni intraprese dagli Stati 
membri per perseguire le frodi, procede a 
divulgare quelle che abbiano ottenuto i 
migliori risultati e che ritenga più idonee 
per rimediare ai comportamenti 
fraudolenti."
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b) È aggiunto il paragrafo seguente, dopo 
il paragrafo 1:
"1 bis. La Commissione elabora un 
insieme di indicatori che permettano di 
distinguere le zone in cui il rischio di 
infrazione fiscale è più elevato rispetto ad 
altre. Le misure della autorità fiscali 
nazionali sono dettate dalla necessità di 
rimediare alla frode e di facilitare 
l'adempimento degli obblighi per i 
contribuenti onesti."
c) Il paragrafo 3 è sostituito dal testo 
seguente:
"3. È elaborato un elenco di dati statistici 
necessari per la valutazione dell'efficacia 
del presente regolamento in base alla 
procedura di regolamentazione di cui 
all'articolo 44, paragrafo 2. Sulla base dei 
dati così raccolti, la Commissione elabora 
un insieme di indicatori che permettano di 
accertare in quale misura ogni Stato 
membro collabora con la Commissione e 
con gli altri Stati membri fornendo le 
informazioni disponibili e prestando 
l'assistenza necessaria per porre rimedio 
alle frodi. Tali documenti sono pubblici."

Motivazione

In vista delle critiche giustificate della Corte dei conti in merito alla mancanza di una 
cooperazione amministrativa efficace in materia di lotta contro le frodi fiscali relative 
all'IVA, il relatore propone un emendamento volto a rafforzare il ruolo della Commissione 
nell'elaborazione delle analisi e nello scambio di buone pratiche.

Emendamento 9

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 3 septies (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1798/2003
Articolo 37

Testo della Commissione Emendamento

 (3 septies) all'articolo 37 i termini 
"procedura di cui all'articolo 44, 
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paragrafo 2" sono sostituiti da 
"procedura di regolamentazione di cui 
all'articolo 44, paragrafo 2".

Motivazione

L'emendamento proposto chiarisce la procedura applicabile alle misure di attuazione. 

Emendamento 10

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 3 octies (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1798/2003
Articolo 44 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (3 octies) All'articolo 44 è aggiunto il 
seguente paragrafo:
"3 bis. Il Parlamento europeo deve essere 
pienamente informato sulle misure 
previste, conformemente al punto 5 
dell'Accordo tra il Parlamento europeo e 
la Commissione relativo alle modalità di 
applicazione della decisione 1999/468/CE 
del Consiglio.

Motivazione

Quando siano previste misure di attuazione del regolamento (CE) n. 1798/2003, è 
raccomandabile informare tempestivamente il Parlamento europeo. 
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Traduzione esterna

MOTIVAZIONE

Introduzione

Il 17 marzo scorso, la Commissione ha adottato due proposte legislative nel quadro della 
strategia di lotta contro la frode fiscale: una proposta che modifica la direttiva 2006/112/CE 
del Consiglio, relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto (“la direttiva 
sull’IVA”), e un’altra proposta che modifica il regolamento (CE) n. 1798/2003 per combattere 
la frode fiscale connessa alle operazioni intracomunitarie.

Come i membri di questa commissione sanno, la lotta contro la frode, anche se rientra in gran 
parte nell’ambito di competenza degli Stati membri, non è un problema che possa risolversi 
unicamente a livello nazionale. La lotta contro la frode fiscale dovrebbe costituire una priorità 
per l’Unione europea e dovrebbe condurre a una più stretta cooperazione tra le autorità 
amministrative negli Stati membri e la Commissione. A questo proposito, la Commissione, 
seguendo gli orientamenti del Consiglio a partire dal 2007, ha elaborato una duplice 
strategia:

 da un lato, la riflessione su una riforma importante dell’IVA connessa, 
eventualmente, all’introduzione di un meccanismo di autoliquidazione (inversione 
contabile) o all’imposizione delle transazioni intracomunitarie, compresa una stanza di 
compensazione;

 dall’altro lato, una serie di misure convenzionali, ossia di modifiche alla 
regolamentazione dell’IVA che non apportano modifiche sostanziali al sistema vigente 
e che sono volte a introdurre migliorie tecniche nella gestione dell’imposta.

Il ritmo con cui vengono condotti i lavori in seno al Consiglio ECOFIN non fa presagire 
un futuro positivo per quanto riguarda una riforma profonda dell’IVA, almeno a breve 
termine. In occasione della sua comparizione dinanzi alla commissione per i problemi 
economici e monetari, avvenuta lo scorso 24 giugno 2008, il commissario Kovács ha 
confermato questa analisi. Inoltre, una riforma profonda dell’IVA non rientra nemmeno 
tra le priorità della Presidenza francese. Pertanto, non resta che ricorrere alle misure 
convenzionali.

Nelle sue conclusioni del 5 giugno 2007, l’ECOFIN ha individuato come prioritarie le 
seguenti misure convenzionali:

 introdurre modifiche nella dichiarazione delle vendite intracomunitarie, per ridurre 
i tempi;

 garantire che le amministrazioni fiscali degli Stati membri condividano, in modo 
più rapido, le informazioni contenute nelle dichiarazioni;

 valutare l’introduzione della responsabilità solidale nei casi in cui l’operatore non 
abbia fornito le informazioni dovute o quando lo abbia fatto in modo non corretto, 
avendo così determinato una perdita dell’IVA in una fase successiva del processo 
di riscossione;
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 migliorare le informazioni disponibili per quanto riguarda gli operatori con 
numero di identificazione IVA, senza che questo abbia conseguenze negative sulle 
analisi del rischio condotte dagli Stati membri.

Le proposte di direttiva e di regolamento che sono oggetto di questo progetto riguardano 
solo in parte alcuni degli aspetti che l’ECOFIN ha indicato come prioritari. In occasione 
della sua comparizione, lo scorso 25 giugno, il commissario Kovács ha confermato che, nei 
prossimi mesi, la Commissione presenterà alcune proposte per mettere in pratica le richieste 
presentate dall’ECOFIN a giugno del 2007, ossia:

 una proposta di modifica legislativa per introdurre la responsabilità solidale nei casi in 
cui l’operatore non fornisca le informazioni dovute o lo faccia in modo non corretto 
(prevista per ottobre 2008);

 un’altra proposta legislativa per garantire l’accesso automatico degli Stati membri alle 
loro rispettive basi di dati in materia di identità e attività dei soggetti passivi (prevista 
per novembre 2008);

 una riforma del sistema VIES (sistema di scambio d'informazioni sull'IVA) per 
stabilire norme minime per il registro e la cancellazione dal registro dei soggetti 
passivi (prevista per novembre 2008).

È opportuno fare riferimento, allo stesso modo, alla relazione speciale n. 8 della Corte dei 
conti, che è molto critica nei confronti degli Stati membri, ai quali viene rimproverato di 
non aver fatto sufficienti sforzi in materia di cooperazione amministrativa per quanto 
riguarda l’IVA. Nella sua relazione, la Corte dei conti elabora, tra le altre, le seguenti 
raccomandazioni:

- ridurre in maniera drastica i tempi per raccogliere e ordinare i dati;
- assicurarsi che i dati inesatti vengano corretti con sollecitudine;
- migliorare il funzionamento della verifica dei numeri IVA;
- aumentare le possibilità di effettuare verifiche incrociate, includendo, ad esempio, dati 

relativi agli acquisti intracomunitari;
- favorire un maggiore accesso diretto ai dati per permettere consultazioni multilaterali.

Campo di applicazione delle misure

Le misure che sono oggetto della presente relazione si inseriscono in questo contesto. La 
Commissione propone di accelerare la raccolta e lo scambio delle informazioni relative 
alle operazioni intracomunitarie. Nell’ambito delle attuali disposizioni che la 
Commissione europea propone di modificare, vi è la raccolta trimestrale dei dati relativi 
alle imprese (elenchi riepilogativi contenenti informazioni sulle cessioni intracomunitarie 
di beni). Con questa nuova misura, la Commissione intende:

 armonizzare e ridurre a un mese il periodo per la dichiarazione delle operazioni 
intracomunitarie negli elenchi riepilogativi previsti dalla direttiva sull’IVA;
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 restringere, da tre mesi a uno, il termine per la trasmissione di tali informazioni tra 
gli Stati membri.

Per disporre delle informazioni necessarie alla lotta antifrode, si propone inoltre di raccogliere 
mensilmente i dati sugli acquisti intracomunitari di beni e servizi presso un prestatore stabilito 
in un altro Stato membro e per i quali il destinatario è debitore dell'imposta. A tal fine, gli 
acquirenti o i destinatari che realizzino questo tipo di operazioni per un importo superiore a 
200 000 EUR per anno civile avranno l'obbligo di presentare le loro dichiarazioni IVA a 
cadenza mensile. La Commissione spiega che questa soglia è stata stabilita per non imporre 
ulteriori obblighi alle imprese che effettuano acquisti intracomunitari occasionalmente o per 
importi ridotti, tenendo tuttavia conto degli importi di entità significativa ai fini della frode. 
La proposta prevede inoltre che gli importi relativi alle operazioni contemplate siano indicati 
separatamente nella dichiarazione per poter consentire la verifica incrociata. La proposta 
contiene disposizioni volte ad armonizzare le norme sull'esigibilità dell'imposta sui servizi per 
far sì che le operazioni siano dichiarate nello stesso periodo dal venditore e dall'acquirente. 
Tale disposizione consentirà di effettuare un’efficace verifica incrociata delle informazioni 
presentate.

La proposta contiene inoltre una misura di semplificazione significativa per le imprese, 
ovvero prescrive agli Stati membri di accettare la presentazione degli elenchi riepilogativi e 
delle dichiarazioni IVA per mezzo del trasferimento elettronico di file.

Nell’esposizione dei motivi della sua proposta, la Commissione indica che la maggior parte 
delle imprese ha dichiarato che il passaggio a dichiarazioni a cadenza mensile non 
costituiva per esse un onere troppo gravoso. I rappresentanti delle PMI hanno confermato che 
la misura non avrebbe ripercussioni sulla maggior parte di queste imprese.

Secondo la Commissione, la misura si rivolge a un numero ristretto di imprese, ossia a quelle 
che effettuano operazioni intracomunitarie (il 4% delle imprese identificate ai fini dell'IVA 
nella Comunità). Tuttavia, è giusto chiedersi fino a che punto si è tenuto conto, nella 
valutazione di questo impatto, del fatto che le imprese fornitrici di servizi non erano soggette 
alle suddette formalità. Per queste imprese, la riforma legislativa comporterebbe nuove 
formalità aggiuntive.

Opinione del relatore

Il relatore ha un’opinione in merito alla proposta della Commissione, anche se ribadisce che le 
misure legislative proposte rappresentano solo una parte del lavoro che ancora rimane da 
svolgere. Sarebbe auspicabile che, in futuro, la Commissione presentasse le proprie proposte 
sotto forma di pacchetto legislativo integrale, contribuendo sicuramente a migliorare la qualità 
della normativa. Dal momento che la Commissione non ha valutato nel dettaglio l’incidenza 
dei nuovi obblighi formali sulle prestazioni di servizi, il relatore propone un emendamento 
riguardante l’elaborazione di una relazione di valutazione degli effetti dei nuovi obblighi 
formali, soprattutto in termini di costi amministrativi per i soggetti passivi e le 
amministrazioni, e di efficacia nella lotta contro la frode fiscale. Inoltre, tenuto conto delle 
critiche giustificate che la Corte dei conti ha espresso in relazione alla mancanza di una 
cooperazione amministrativa efficace nella lotta contro la frode fiscale in materia di IVA, il 
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relatore propone un emendamento volto a rafforzare il ruolo della commissione 
nell’elaborazione dell’analisi e dello scambio di buone pratiche.



PE411.933v02-00 16/26 RR\753723IT.doc

IT

5.11.2008

PARERE DELLA COMMISSIONE GIURIDICA

destinato alla commissione per i problemi economici e monetari

sulla proposta di regolamento del Consiglio recante modifica del regolamento (CE) n. 
1798/2003 per combattere la frode fiscale connessa alle operazioni intracomunitarie
(COM(2008)0147 – C6-0155/2008 – 2008/0059(CNS))

Relatrice per parere: Lidia Joanna Geringer de Oedenberg

EMENDAMENTI

La commissione giuridica invita la commissione per i problemi economici e monetari, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – paragrafo - 1 (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1798/2003
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

 (-1) Il considerando 17 è sostituito dal 
testo seguente:
"Le misure necessarie per l'attuazione 
del presente regolamento sono adottate 
secondo la decisione 1999/468/CE del 
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Consiglio, del 28 giugno 1999, recante 
modalità per l'esercizio delle competenze 
di esecuzione conferite alla 
Commissione1. Il Parlamento europeo 
deve essere pienamente informato sulle 
misure previste, ai sensi del punto 5 
dell'Accordo tra il Parlamento europeo e 
la Commissione relativo alle modalità di 
applicazione della decisione 1999/468/CE 
del Consiglio.
_________________
1 GU L 184 del  17.7.1999, pag. 23."

Motivazione

Quando siano previste misure di attuazione del regolamento (CE) n. 1798/2003, è 
raccomandabile informare tempestivamente il Parlamento europeo.

Emendamento 2

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto -1 bis (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1798/2003
Articolo 6

Testo della Commissione Emendamento

(-1 bis) L'articolo 6 è sostituito dal testo 
seguente:

 "Le richieste di informazioni e di 
indagini amministrative a norma 
dell'articolo 5 sono trasmesse, per 
quanto possibile, mediante un 
formulario tipo adottato secondo la 
procedura di regolamentazione di cui 
all'articolo 44, paragrafo 3."

Motivazione

L'emendamento proposto chiarisce che la misura in questione continua ad essere adottata 
secondo la procedura di regolamentazione.

Emendamento 3
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Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto -1 bis (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1798/2003
Articolo 18

Testo della Commissione Emendamento
 (-1 bis) L'articolo 18 è sostituito dal testo 

seguente:
"Sono determinate secondo la procedura 
di regolamentazione di cui all'articolo 44, 
paragrafo 2:
1. le categorie esatte di informazioni 
oggetto di scambio;
2. la periodicità dello scambio;
3. le modalità pratiche di scambio delle 
informazioni in questione.
Ciascuno Stato membro decide se 
partecipare allo scambio di informazioni 
in modo automatico o automatico 
organizzato."

Motivazione

L'emendamento proposto introduce la procedura applicabile alle misure di attuazione e, allo 
stesso tempo, ottimizza il ruolo degli Stati membri, riducendo il loro potere discrezionale per 
quanto riguarda la loro partecipazione allo scambio di informazioni.

Emendamento 4

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto -1 ter (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1798/2003
Articolo 22 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

 (-1 ter) L'articolo 22, paragrafo 2, è 
sostituito dal testo seguente:
"2. Gli Stati membri provvedono a che 
la banca dati sia aggiornata, completa ed 
esatta.
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Criteri per determinare le modificazioni 
che possono non essere apportate, in 
quanto non pertinenti, essenziali od utili, 
sono definiti secondo la procedura di 
regolamentazione di cui all'articolo 44, 
paragrafo 2."

Motivazione

L'emendamento proposto chiarisce la procedura applicabile alle misure di attuazione.

Emendamento 5

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 3 bis (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1798/2003
Articolo 25 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

 (3 bis) L'articolo 25, paragrafo 3, è 
sostituito dal testo seguente:

"3. Le condizioni alle quali le 
informazioni corrette sono accessibili 
sono determinate secondo la procedura 
di regolamentazione di cui all'articolo 44, 
paragrafo 2."

Motivazione

L'emendamento proposto chiarisce la procedura applicabile alle misure di attuazione. 

Emendamento 6

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 3 ter (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1798/2003
Articolo 27 – paragrafo 4 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

 (3 ter) L'articolo 27, paragrafo 4, secondo 
comma è sostituito dal seguente:
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"Per il periodo previsto all'articolo 4 
della direttiva 2002/38/CE, gli Stati 
membri forniscono in particolare tale 
conferma con mezzi elettronici secondo 
la procedura di regolamentazione di cui 
all'articolo 44, paragrafo 2."

Motivazione

L'emendamento proposto chiarisce la procedura applicabile alle misure di attuazione. 

Emendamento 7

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1, paragrafo 3 quater (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1798/2003
Articolo 29

Testo della Commissione Emendamento

 (3 quater) L'articolo 29 è sostituito dal 
testo seguente:
"1. Le informazioni che lo Stato membro 
di identificazione riceve dal soggetto 
passivo non stabilito, quando ha inizio la 
sua attività a norma dell'articolo 26 
quater, punto B, paragrafo 2, secondo 
comma della direttiva 77/388/CEE, 
devono essere presentate in forma 
elettronica. Le modalità tecniche, 
compreso un messaggio elettronico 
comune, sono definite secondo la 
procedura di regolamentazione di cui 
all'articolo 44, paragrafo 2.
2. Lo Stato membro di identificazione 
trasmette dette informazioni per via 
elettronica alle competenti autorità degli 
altri Stati membri entro dieci giorni 
dalla fine del mese in cui l'informazione 
è pervenuta dal soggetto passivo non 
stabilito. Allo stesso modo, le competenti 
autorità degli altri Stati membri sono 
informate del numero di identificazione 
attribuito. Le modalità tecniche per la 
trasmissione di tali informazioni, 
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compreso un messaggio elettronico 
comune, sono definite secondo la 
procedura di regolamentazione di cui 
all'articolo 44, paragrafo 2.
3. Lo Stato membro di identificazione 
informa senza indugio per via 
elettronica le competenti autorità degli 
altri Stati membri dell'esclusione di un 
soggetto passivo non stabilito dal 
registro di identificazione."

Motivazione

L'emendamento proposto chiarisce la procedura applicabile alle misure di attuazione.

Emendamento 8

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 3 quinquies (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1798/2003
Articolo 30

Testo della Commissione Emendamento

 (3 quinquies) L'articolo 30 è sostituito dal 
testo seguente:
"1. La dichiarazione con le informazioni 
particolareggiate di cui all'articolo 26 
quater, punto B, paragrafo 5, secondo 
comma, della direttiva 77/388/CEE deve 
essere presentata in modo elettronico. Le 
modalità tecniche, compreso un 
messaggio elettronico comune, sono 
definite secondo la procedura di 
regolamentazione di cui all'articolo 44, 
paragrafo 2.
Lo Stato membro di identificazione 
trasmette tali informazioni per via 
elettronica alla competente autorità 
dello Stato membro interessato entro i 
dieci giorni successivi alla fine del mese 
in cui è pervenuta la dichiarazione. Gli 
Stati membri che esigono che la 
dichiarazione dell'imposta sia effettuata 
in una valuta nazionale diversa 
dall'euro, convertono gli importi in euro 
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al tasso di cambio dell'ultimo giorno del 
periodo cui si riferisce la dichiarazione. 
Il cambio è effettuato in base ai tassi di 
cambio pubblicati dalla Banca centrale 
europea per quel giorno o, in caso di non 
pubblicazione in tale giorno, in base ai 
tassi del primo giorno successivo di 
pubblicazione. Le modalità tecniche per 
la trasmissione di tali informazioni sono 
definite secondo la procedura di 
regolamentazione di cui all'articolo 44, 
paragrafo 2.
Lo Stato membro di identificazione 
trasmette per via elettronica allo Stato 
membro di consumo le informazioni 
necessarie per collegare ogni pagamento 
con una determinata dichiarazione 
trimestrale."

Motivazione

L'emendamento proposto chiarisce la procedura applicabile alle misure di attuazione. 

Emendamento 9

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 3 sexies (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1798/2003
Articolo 35 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

 (3 sexies) L'articolo 35, paragrafo 3, è 
sostituito dal testo seguente:
"3. L'elenco degli elementi statistici 
necessari per valutare il presente 
regolamento è stabilito secondo la 
procedura di regolamentazione di cui 
all'articolo 44, paragrafo 2. Gli Stati 
membri comunicano tali elementi 
statistici alla Commissione nella misura 
in cui sono disponibili e tale 
comunicazione non comporta oneri 
amministrativi ingiustificati."
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Motivazione

L'emendamento proposto chiarisce la procedura applicabile alle misure di attuazione. 

Emendamento 10

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 3 septies (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1798/2003
Articolo 37

Testo della Commissione Emendamento

 (3 septies) L'articolo 37 è sostituito dal 
testo seguente:
"Le comunicazioni trasmesse in forza 
del presente regolamento sono fornite 
per quanto possibile con mezzi 
elettronici, secondo modalità adottate 
secondo la procedura di 
regolamentazione di cui all'articolo 44, 
paragrafo 2."

Motivazione

L'emendamento proposto chiarisce la procedura applicabile alle misure di attuazione. 

Emendamento 11

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 – punto 3 octies (nuovo)
Regolamento (CE) n. 1798/2003
Articolo 44 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (3 octies) all'articolo 44 è aggiunto il 
seguente paragrafo:
"3 bis. Il Parlamento europeo deve essere 
pienamente informato sulle misure 
previste, ai sensi del punto 5 dell'Accordo 
tra il Parlamento europeo e la 
Commissione relativo alle modalità di 
applicazione della decisione 1999/468/CE 
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del Consiglio.

Motivazione

Quando siano previste misure di attuazione del regolamento (CE) n. 1798/2003, è 
raccomandabile informare tempestivamente il Parlamento europeo. 
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